
E’ bastato quel tocco e si 
è sciolta la tensione, che 
per giorni ha stretto il 
cuore un po’ a tutti, par-
roco compreso. Non l’an-
sia dettata dalla voglia di 
fare bella figura, né il ti-
more dello scolaretto (di 
una volta!) dinanzi al suo 
Direttore, ma quella sana 
coscienza di essere pro-
tagonisti di un evento 
spirituale di grossa porta-

ta. E’ così è stato. 
Al momento di andare in stampa, la Visita Pa-

storale del nostro Vescovo Gerardo ha già com-
piuto il giro di boa e si avvia alla conclusione. So-
no stati giorni intensi di incontri, di dialogo, di 
preghiera, di confidenze dell’anima e non sarà 
facile riportarne contenuti e sentimenti su queste 
pagine, ma ci proviamo.  

Con le parole e con le immagini. 

Spalancate le por-
te, la chiesa si è 
riempita di fedeli e 
il Vescovo, baciato 
il Crocifisso, ci ha 
benedetti.  

“Benedetto colui 
che viene nel nome 
del Signore” gli ha detto don Alfredo. 

“Benedetto il Signore Dio d’Israele 
che ha visitato e redento il suo popo-
lo” gli ha risposto il Vescovo.  

“Benedetto nei secoli, Signore!” ha 
invocato il popolo. E il Coro intanto in-
tonava l’inno “In fines terrae”. 
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Don Alfredo Di Stefano 

e noi abbiamo aperto 

Il freddo pungente e il vento sferzante di do-
menica scorsa non hanno smorzato l’entusiasmo 
delle Confratenite, Associazioni, Gruppi e Movi-
menti che insieme a tanti fedeli di Arpino, Car-
nello, Castelliri, Fontana Liri, Isola del Liri e San-
topadre si sono incamminati con il Vescovo ed i 
loro parroci dalla Chiesa di S. Antonio verso S. 
Lorenzo al canto delle Litanie. 

ALZATI, RIVESTITI DI LUCE 

 

E’ stato l’invito pressante del Vescovo, 
tratto dalla Parola di Dio, ”luce”che 
quando irrompe, illumina tutti, senza 
distinzione alcuna e se non la vediamo, 
il problema non è la luce, ma la nostra 
cecità che impedisce anche a noi oggi 
di riconoscere quel Bambino.   

Il Vescovo ha bussato... 



Le tre parrocchie di Isola e la parrocchia di Ca-
stelliri si sono ritrovate martedi a S. Carlo e mer-
coledi nella Chiesa dell’Immacolata per confron-
tarsi con il Vescovo su temi e aspetti della vita ec-
clesiale, come la Catechesi, la Liturgia e la Carità, e 
sul ruolo e significato delle aggregazioni laicali. Ne è venuto fuori un quadro fatto di luci e ombre, tan-
to da far dire al Vescovo che per certi aspetti più che una Visita ci vorrebbe un Sinodo per ridefinire il 
“modus celebrandi” e la partecipazione dei fedeli, spesso “praticanti non credenti”.  Così come l’appar-
tenenza ad un gruppo mai può essere esclusiva o limitativa, ma deve coincidere con l’appartenenza 
alla Chiesa –diocesi e parrocchia– condividendone in pieno il cammino. Tante le sfide lanciate, una fra 
tutte quella di riconsegnare la catechesi ai genitori, primi educatori dei figli, compito  svolto sempre 
più per delega o per procura, in ogni campo. Da qui l’invito a fare sperimentazioni e laboratori, con 
piccoli gruppi, in maniera graduale e differenziata perché la richiesta dei Sacramenti, ridotta a consue-
tudine sociale, sia fortemente motivata ed evangelizzata. L’insistenza, quindi, a promuovere la pasto-
rale familiare in ogni ambito. Circa l’assenza dei giovani nella Chiesa (e non solo!) una battuta signifi-
cativa è stata: “Più che chiederci perché se ne vanno, domandiamoci se sono mai venuti!”, vale a dire 
con quale consapevolezza di fede sono stati accompagnati nel loro cammino.  

E richiamando la frase di S. Paolo “La fede non è di tutti”, ha ricordato che la fede è dono.  
Da chiedere. Da coltivare. Da custodire.  

GLI INCONTRI INTERPARROCCHIALI 

Una giornata intensa 
quella di giovedi, dedica-
ta prima di tutto ai mala-
ti, dalla Casa di cura S. 
Teresa alla RSA Salus e 
famiglie toccate dalla 
sofferenza, quindi parti-
colarmente bisognose di 
vicinanza e conforto. Comprensibile, quindi, il ritardo con cui il vescovo ha raggiunto nel pomeriggio il 
Centro Anziani, dove ha esaltato il valore di una vita che, pur se a lungo vissuta, ha ancora molto da 
dare e molto da fare, soprattutto con le nuove generazioni.  

Dagli anziani ai ragazzi il passaggio è stato veloce: erano 
tutti lì sul prato del Giardino dello Sport ad attenderlo con il 
Presidente ed i Dirigenti. Il Vescovo ha ascoltato, domanda-
to, risposto. Ha lodato Dio per il dono del tempo libero che 
deve porci in armonia con il Creato ed il Creatore ed ha 
sottolineato il valore dello sport quando si coniuga con leal-
tà, impegno, rispetto e amicizia per la conquista di un pre-
mio, per dirla con S. Paolo, che non appassisce,  

IL VESCOVO  VISITA LA PARROCCHIA - 1° GIORNO  



“Coraggio, sono io. Non abbiate paura”. Queste pa-
role con cui Gesù placa il cuore dei pescatori spaventati 
dalla tempesta, il Vescovo le ha rivolte a quanti giovedì 
pomeriggio affollavano la Cappella delle Suore Povere 
Figlie della Visitazione per la celebrazione eucaristica.  

Parole solo consolatorie? 
No, invito incoraggiante a 
saper superare le tempeste che in vari modi e in tempi diversi sconvolgono 
la nostra vita e che spesso ci fanno perdere il senso di Dio, sentendoci soli e 
abbandonati.  
E invece il Signore è lì, cammina verso di noi, sempre con la mano tesa.. 
Per questo con il dono di un paio di guanti abbiamo voluto dire al Vescovo 
”grazie per ogni carezza donata, per ogni mano afferrata, per ogni lacri-

Tre grossi ap-
puntamenti con 
il Mondo del La-

voro hanno por-
tato il Vescovo venerdì scorso prima al Centro Editoriale Valtortiano, quindi alla Cartiera 

ALCART e poi al Feltrificio BINET SUL LIRI, con una visita d’obbligo al Castello ed una so-
sta nel Parco proprio sopra la Cascata. Una realtà carica di problemi e di potenzialità di cui la 
Chiesa deve farsi carico per portare la sua parola di dignità e di libertà, di diritti e di doveri  
alla luce dell’ esempio di Gesà “figlio del carpentiere”, trasformando la fatica umana in fonte 
di benedizione. 

IL VESCOVO  VISITA LA PARROCCHIA - 2° GIORNO  

DALL’INCONTRO ALLA CELEBRAZIONE... 

UN GIOVEDI’ DELLA PAROLA CON UN BIBLISTA D’ECCEZIONE 

La bellezza della Visita pastorale è proprio in questa molteplici-
tà di esperienze, vissute intensamente in così breve tempo, defi-
nito dal nostra parroco la “Pasqua ecclesiale”.  L’ultimo appunta-
mento di giovedì era proprio a S. Antonio con i rappresentanti 
della comunità evangelica battista per conoscere e meditare in-
sieme sul Vangelo del Battesimo di Gesù. Il Pastore Vittorio ha 
richiamato senso e valore del nostro Battesimo e senza fermarci 
alle piccole divergenze su modalità e tempi, ci ha sollecitato a riflettere anche sul nostro impegno civi-
le verso chi l’acqua non ce l’ha o nell’acqua  del Mediterraneo trova il suo cimitero. Il Vescovo ha elo-
giato il nostro “progetto” di comunione tra le Chiese cristiane, annunciando che il prossimo 24 gennaio 
alle 20,30 a Casamari ci sarà l’incontro ecumenico con la Diocesi di Frosinone, e ha sottolineato l’im-
portanza di vivere il Battesimo ricevuto, anche a costo del martirio, che vuol dire testimonianza.  



La celebrazione in una Chiesa di S. Giuseppe, già bella di suo ma resa 
elegante al massimo, è stata preceduta da una Sonata al prezioso e an-
tico Organo, rimasto unico esemplare al mondo, e arricchita dalla pre-
senza dei Cresimandi, alla vigilia di una tappa importante per il loro 
cammino di fede.  
Un passo della 
“Gaudium et Spes” 

e l’art. 3 
della Co-
stituzione 
Italiana sono stati al centro del dialogo, franco e rispettoso,  
tra il Sindaco ed il Vescovo nel Teatro Stabile. 
Il momento di preghiera nella Chiesa del Divino Amore ha 
chiuso l’intensa 2° giornata con l’immagine bella di Dio che ci 

tiene per mano, ci solleva alla sua guancia, 

IL VESCOVO VISITA LA PARROCCHIA—3° GIORNO  

OGGI, festa del Battesimo di Gesù, si conclude solennemente alle ore 11.00 la VISITA PASTORALE  

(la cronaca degli ultimi eventi sarà riportata sul prossimo numero) 

DAL 18 AL 25 GENNAIO la Chiesa celebra la SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI 
CRISTIANI con l’incontro ecumenico interdiocesano a CASAMARI venerdì 24 alle ore 20,30. 

SABATO 18 GENNAIO 
Alle ore 10,30 presso L’Istituto Nicolucci-Reggio verrà inaugurata la Biblioteca intitolata a VINCENZI-

NA PINELLI alla presenza del Preside, prof. Luigi, Luciani, il Sindaco Massimiliano Quadrini, l’Assessore 
alla cultura Massimo D’Orazio ed i nipoti della mai dimenticata insegnante. La manifestazione sarà 
moderata da Riziero Capuano., che sta preparando per SABATO 25 GENNAIO alle ore 17,30 nella Chie-
sa di S. Giuseppe  

VENERDI 17 GENNAIO  
Alle ore 19.00 (e non alle 21.00 come sul manifesto) inizierà nella SALA AGAPE 

l’ITINERARIO DI FEDE PER I FIDANZATI, che proseguirà SABATO 18 (stessa ora) e 
DOMENICA 19 alle ore 16.00. Così per 6 settimane fino al 29 FEBBRAIO. 

GIOVEDI 16 GENNAIO alle ore 18,30 presso la Chiesa Evangelica Battista  incontro sul Vangelo di 

Giovanni 1, 29-34 "Ecco l’Agnello di Dio, colui che toglie i peccati del mondo". 

Ricordiamo a tutti il PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA E PETRA dal 22 al 29 giugno. Occorre 

concludere le iscrizioni e ritirare il programma in parrocchia. 

Un’ampia relazione sulla vita della parrocchia ha connotato 
la mattinata di sabato. Nella Sala Agape c’erano i membri 
del CPP e del CPAE, definiti dal Vescovo “motori trainanti” 
della comunità, invitati a “pensare in grande”, a progettare 
facendo tesoro anche delle competenze di esperti, a pro-
grammare ponendosi delle priorità ed infine a verificare. 
Una Chiesa che sa muoversi tra le sfide del mondo, che sem-
bra non seguirci più. 

AVVISI E APPUNTAMENTI 


